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Negli anni ‘80 l’area è stata oggetto di un intervento di sistemazione che ha previsto la realizzazione di porticato 

in csl che definisce uno spazio rettangolare ripartito in tre fasce seminate a prato. Nella fascia centrale è stata 

realizzata una area circolare, pavimentata con opera incerta di basalto e trachite, destinata al ballo. Nella fascia 

contrapposta al porticato è collocata una piattaforma rialzata in cls con funzione di palco. Lungo il lato nord- 

occidentale sono presenti  alcuni salici piangenti (salix sepucralis), mentre nel lato nord est e nord ovest sono 

presento alberi di ulivo (olea europea), di leccio (quercus ilex)e di fillirea (phillyrea latifolia).  

L’area, pur possedendo i caratteri di un luogo poco caratterizzato spazialmente, si presenta buone condizioni di 

manutenzione, le aiuole presentano un tappeto erboso ben curato e esemplari rigogliosi di palma nana e di 

chicas nell’aiuola spartitraffico.  

L’area porticata, che viene usata per l’allestimento degli stands di fiere e feste patronali, risulta essere 

insufficiente per le esigenze attuali.  

. 

Veduta dell’area dalla piazza municipio 

 

Anche il palco e lo spazio antistante non rispondono alle  mutate esigenze di spazio per gli spettacoli e il ballo 

che richiedono una maggiore superficie per le manifestazioni.  

Lo spazio verde, inoltre, pur essendo in buone condizioni manutentive, non possiede le caratteristiche 

paesaggistiche adeguate per accogliere in maniera soddisfacente la sosta e la relazioni sociali poiché risulta  

privo di attrattività per la mancanza di funzioni caratterizzanti forti. 

Descrizione  generale degli interventi in progetto:   

L’intervento intende riscattare tale spazio dalla marginalità e occasionalità fruitiva investendolo del ruolo di 

spazio duttile capace di innescare vivacità sociale e di generare nuove occasioni di riconoscimento delle 

produzioni tipiche.  

Nello spazio in oggetto l'intento progettuale mira a definire un corridoio fisico-visivo verso lo stagno e nel 

contempo a determinare lateralmente uno spazio ad esso ortogonale che si configura come una piazza mercato, 

quasi una piazza delle erbe di medievale memoria, nel quale il porticato timpanato esistente acquisterà il 

significato di elemento di confine e di accesso. 

L’area ridefinita, ponendosi in contiguità fisica con gli altri interventi: la piazza del Municipio, il Centro Civico e gli 

ambiti lungo le rive determinerà una cerniera-cucitura tra spazi del lavoro e spazi per il tempo libero in un 

obiettivo di rigenerazione e ricomposizione sociale. 

La composizione delle pavimentazioni, delle sedute e la modulazione degli spazi verdi mira a collegare e a 
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diluire la spazialità urbana più circoscritta e compressa  verso l'ampio orizzonte dello stagno.  

La nuova piazza, destinata alla fruizione pedonale, potrà accogliere le frequenti manifestazioni espositive e 

conviviali concomitanti con le feste paesane, il mercatino ambulante settimanale e gli episodi di mercato-

esposizione rivolti alla valorizzazione delle risorse locali (prodotti di agricoltura biologica, prodotti ittici, 

dell'intreccio delle erbe palustri), alla promozione dei prodotti compatibili (mercato del libro usato, mercatino dei 

bambini, ecc) e del commercio solidale (vedi pattisceddas – orti urbani di uso civico - e fattorie sociali).  

Tale spazio che costituirà la cerniera della nuova sistemazione spaziale complessiva sarà pavimentato, in 

continuità con l’intervento intorno al Municipio, con un manto di finitura in calcestruzzo architettonico attraversato 

da ricorsi in cls bianco che richiamano cromaticamente la pavimentazione che circonda il Municipio e il Centro 

Civico previsto. La superficie di calcestruzzo architettonico sarà percorsa e definita geometricamente anche da 

giunti di dilatazione che costituiranno una trama determinata dagli orientamenti prospettici privilegiati. Le aiuole 

esistenti saranno incluse nella sistemazione degli spazi verdi.  

La porzione della grande aiuola spartitraffico ricadente nel presente intervento sarà oggetto di una ridefinizione 

in tre grandi aiuole in successione e in continuità con la sistemazione delle aree contigue (piazza Municipio e 

area Feste) delimitate da cordonate in cls bianco, due delle quali saranno bipartite da fasce in cls bianco e 

ospiteranno degli elementi di seduta in cls bianco su tondini d’acciaio. Trasversalmente all’asse definito dalla 

sistemazione delle aiuole precedentemente descritta, saranno definite altre due aree verdi che delimiteranno il 

lato nord-orientale della piazza, verso il fronte del Centro Civico, e l’estremità occidentale del lato sud-ovest, in 

corrispondenza della confluenza della viabilità che distribuisce gli orti urbani. Alcuni settori delle aiuole saranno 

piantumati con essenze tipiche dell’area geografica di riferimento,  messe a dimora secondo principi compositivi 

che mirano a costituire ampi settori distinti per cromatismo dei fiori e del fogliame, alternanza delle fioriture, 

tipologia del portamento e armonia delle profumazioni; altre aree saranno ricoperte con manto erboso e altre 

rifinite con ghiaino frantumato di bianco del Tirreno. Alle alberature sarà assegnata la funzione di definire 

verticalmente la spazialità dell’intervento e di creare sequenze visuali che indirizzino il movimento e lo sguardo 

lungo il tracciato e che costituiscano una quinta architettonica di definizione per la nuova struttura dell’ambito 

urbano. A questo scopo, nella fascia di verde parallela alla pensilina di cls, si prevede la messa a dimora di 

esemplari adulti di pioppi cipressini (populus nigra), secondo una scansione di rimo regolare che dichiari 

l’urbanità dell’ambito spaziale. I pioppi saranno affiancati da esemplari di leccio (quercus ilex) e di fillirea 

(phillyrea latifolia) di recupero dalla precedente sistemazione e di alloro (laurus nobilis) di nuovo impianto, allo 

scopo di attenuare la verticalità dei pioppi e accompagnare lo sguardo verso lo spazio più naturale del lungo-

stagno con una sequenza sempreverde di fronde. La chioma fiorita di un Albero di Giuda (cercis siliquastum), 

messo a dimora di in posizione contrapposta e allineata con due esemplari presenti lungo il percorso 

proveniente dal Municipio andrà ad  intercettare l’orientamento per volgerlo in senso trasversale verso lo spazio 

antistante il Centro Civico.  Le aiuole saranno dotate di sistema di irrigazione a gocciolatoio a ad aspersione. 

I pali dell’illuminazione esistenti, con doppi corpi illuminanti, saranno mantenuti e soggetti ad intervento di 

riverniciatura del fusto e di sostituzione delle lampade con elementi a basso consumo e resa luminosa 

adeguata.  Nuovi corpi illuminanti saranno collocati di fronte al futuro Centro Civico.Nello spazio della nuova 

piazza saranno distribuiti, in posizione ombreggiata e panoramica, elementi di seduta realizzati in calcestruzzo 
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bianco su tondini in acciaio di ampia dimensione in continuità con le scelte architettoniche operate per 

l’intervento della piazza antistante il Municipio. 

Nel lato settentrionale della piazza, in simmetria con l’ingombro del  porticato esistente, si prevede la creazione 

di uno spazio coperto e ombreggiato delle dimensioni di circa m 12.00 x 40.00 destinato ad ospitare i giochi dei 

bambini, la sosta delle mamme, degli anziani e gli stand del mercato. 

La nuova tettoia che definisce il margine nord occidentale dell’intervento sarà realizzata con una struttura 

verticale di due file di nove pilastri in cls armato delle dimensioni di cm 30 x 35x 400 posti in opera ad interasse 

di 5 metri l’uno dall’altro a definire uno spazio di interasse di m 11,30. La struttura poggerà su fondazione 

continua a travi rovesce con formazione di plinti sotto i pilastri. La struttura orizzontale di copertura sarà 

realizzata con doppia orditura di travi lamellari e sovrastante lastra ondulata tipo “polinglass”. Sia la struttura 

lignea orizzontale che i pilastri in cls armato saranno verniciati con pittura bianca.La pavimentazione dello spazio 

coperto sarà realizzata con mattonelle di grande formato di gres porcellanato antiscivolo.  

Nell’estremità nord-orientale della tettoia sarà collocato un box destinato a servizi di supporto alle attività della 

piazza e servizi igienici, compreso il servizio dimensionato per i portatori di handicap, allo scopo di fornire una 

dotazione  indispensabile alle attuali e future occasioni conviviali. La muratura del box sarà realizzata in 

muroblocco da 15 cm. rivestito in legno, copertura piana laterocementizia coibentata e soprastante strato di 

ghiaino. Nello spazio retrostante la pensilina del mercato sarà realizzata la zona parcheggi attraverso la 

creazione di un manto bitumato in continuità con la sede stradale. 

Il porticato timpanato esistente, in c.a. prefabbricato, sarà restaurato attraverso l'asportazione in profondità del 

calcestruzzo ammalorato mediante idroscarifica e/o sabbiatura e successiva riprofilatura con malta cementizia a 

ritiro controllato bicomponente, previo trattamento dei ferri d’armatura con prodotto passivante liquido con 

dispersione di polimeri di resine sintetiche e finito mediante applicazione di due mani di una pittura bianca 

traspirante e protettiva. 

Nella parte terminale del lato sud occidentale, confinante con la strada carrabile di servizio alla darsena e 

all’area dell’ufficio postale, saranno collocate 12 colonnine dissuasore in ghisa (∅ cm15 h cm 60) ad interasse di 

circa cm 200 allo scopo di impedire l’accesso delle autovetture all’interno della piazza mercato. 

PARERI, NULLAOSTA, AUTORIZZAZIONI 

Il progetto definitivo dell'intervento dovrà essere sottoposto all'attenzione dei seguenti enti aventi competenza ad 

esprimere il loro parere sull'opera in oggetto, al fine di acquisire tutti i pareri, nullaosta, autorizzazione e assensi, 

comunque denominati: 

1) Comune di Santa Giusta; 

2) Ufficio Tutela del Paesaggio RAS 

3) ASL n. 5 di Oristano (box servizi pensilina). 

Data la specificità dell'opera, ed in numero di enti interessati e tenuto conto della necessità di acquisire i pareri in 

tempi brevi, si propone, al fine di verificare le condizioni per l'acquisizione dei suindicati pareri, di procedere alla 

Conferenza di servizi sulla base del progetto definitivo ai sensi dell'articolo 14 bis della legge n° 241/1990. 

Sistema di realizzazione da impiegare 

Il presente intervento sarà realizzato mediante contratto di appalto di Lavori Pubblici riferiti alla sola esecuzione 

dell’opera.  
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Trattandosi di lavori di riqualificazione urbana, nuove costruzioni, il contratto sarà stipulato  a CORPO e a 

MISURA. 




